
Lȅemergenza coronavirus

Circa il 40% del corpo docente Ë over 55, oltre 170 mila professori sono sopra i 62 anni
La sindacalista: i pi˘ anziani si metteranno in malattia, sostituiti da precari spesso pi˘ grandi

Scoppia la rivolta degli insegnanti
´Non vogliamo rientrare in aulaª
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L
a maggior parte pre-
cari,  quasi  la  met‡  
´fragiliª,  tutti  molto  
preoccupati. E hanno 

ragione, se perfino il vicemi-
nistro della Salute, Pierpaolo 
Sileri, dice: ´Rischiamo che i 
docenti spendano pi˘ tempo 
a far rispettare le regole che a 
fare lezione. Sar‡ un arduo 
compitoª. Certo nessuno me-
glio di loro sa che obbligare i 
ragazzi  a  indossare  la  ma-
scherina durante le lezioni sa-
r‡ impossibile. Che gli assem-
bramenti saranno all�ordine 
del giorno e che il verificarsi 
di  focolai  all�interno  delle  
scuole non Ë una probabilit‡, 
ma una certezza. 

CosÏ  dal  Veneto  parte  la  
protesta, destinata ad allar-
garsi, sui rischi sanitari legati 
al rientro a scuola. Centinaia 
gli insegnanti che hanno gi‡ 
chiesto di non tornare in cat-
tedra in quanto ilavoratori  
fragiliw, pi˘ esposti al conta-
gio da Covid: pi˘ di 55 anni, 
magari con problemi di asma 
e allergie, o con malattie cro-
niche, o con cicli di chemiote-
rapia in corso. Il governatore 
Luca Zaia alza le mani: ´So-
no anche io convinto che chi 
ha problemi di salute debba 
evitare ogni tipo di assembra-
mento o spiega o ma questo 
non rientra nelle nostre com-
petenze, almeno finchÈ non 
avremo l�autonomiaª. 

Il governo, finora, ha sorvo-
lato sul problema, nonostan-
te il 40% del nostro corpo do-
cente, circa 400mila perso-
ne, sia over 55 e i professori 
con  pi˘  di  62  anni  siano  
170mila. Lo scorso aprile l�I-
nail aveva pubblicato un do-
cumento in cui inseriva nella 
categoria dei soggetti ifragi-
liw tutte le lavoratrici e i lavo-
ratori sopra i 55 anni. Per lo-
ro Ë stata prevista una ́ sorve-

glianza sanitaria ecceziona-
leª, assicurata dal datore di 
lavoro, con la possibilit‡ di es-
sere considerati temporanea-
mente inidonei al servizio e 
quindi sostituiti. Di queste at-
tenzioni perÚ non c�Ë traccia 
nelle ultime linee guida dell�I-
stituto  Superiore  di  Sanit‡  
sulla ripresa della scuola. 

´»  una  situazione  molto  
complicata, abbiamo chiesto 
pi  ̆volte che venga chiarita o 
dice Maddalena Gissi, segre-
taria della Cisl Scuola o per-
chÈ lascia senza tutele questi 
insegnanti e apre ulteriori in-
cognite sulla ripartenza del-
le lezioniª. Ad esempio i do-
centi  di  ruolo  pi˘  anziani,  
pur di restare a casa, potreb-
bero comunque optare per la 
malattia, trovando un medi-
co disposto a certificare la lo-
ro ifragilit‡w. ´E cosÏ si cer-
cher‡ un supplente, un preca-
rio che magari Ë pi˘ vecchio 
del collega che va a sostitui-
re, perchÈ questa Ë la realt‡ª, 
continua Gissi, ´serve un in-
tervento normativo per stabi-
lire come gestire questi inse-
gnantiª.  Senza contare che 
nella stessa situazione ci so-
no anche migliaia di bidelli e 
di assistenti amministrativi, 
questi ultimi ora esclusi dal 
regime  di  smart  working,  
che invece prosegue per gli al-
tri dipendenti pubblici. 

Se venissero a mancare gli 
insegnanti ifragiliw,  potreb-
bero aprirsi buchi di organi-
co imprevisti, proprio nel mo-
mento in cui si cerca invece 
di potenziare il personale sco-
lastico. Anche se i sindacati 
hanno  gi‡  sollevato  dubbi  
sulla possibilit‡ di assumere 
effettivamente 85mila nuovi 
docenti,  come  annunciato  
dalla ministra dell�Istruzione 
Azzolina: ´Non Ë un proble-
ma di soldi, che magari arri-
veranno, ma di disponibilit‡ 
nelle graduatorie delle figu-
re necessarie o spiega Gissi o i 
primi  dati  sono  chiari,  ad  
esempio a  Milano  non  po-
tranno concretizzarsi le pre-
viste 3mila assunzioni di inse-
gnanti  di  sostegno,  perchÈ  
non ci sono, come non ci so-
no i docenti di materie scien-
tificheª. Insomma, salvo mi-
racoli, ´non si andr‡ oltre il 
30% delle assunzioni previ-
steª. E, come sempre, tocche-
r‡ ai precari tenere in piedi 
l�anno  scolastico.  Secondo  
una stima della Flc Cgil, i sup-
plenti necessari saranno ol-
tre 200mila. �
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ritorno in classe

Una ricerca inglese: per i ragazzi
´raroª il rischio di contagio grave

la simulazione

La normalit‡
con efficacia
del vaccino
fino allŽ80%

ANDREA MARCUCCI Il capogruppo Pd: ´Cerca solo capri espiatoriª

´Insufficienza per Azzolina
Spero migliori a settembreª

Mentre la Commissione eu-
ropea firma il  primo con-
tratto di acquisto anticipa-
to di vaccini anti-Covid a no-
me dei Paesi membri Ue e il 
presidente russo, Vladimir 
Putin, annuncia l�arrivo per 
settembre  di  un  secondo  
vaccino, c�Ë un dato con cui 
sembra bisogner‡ fare i con-
ti,  con  qualsiasi  vaccino:  
per avere un completo ritor-
no alla normalit‡, dovr‡ es-
sere  efficace  almeno  
all�80%, sempre che si vac-
cini il 75% della popolazio-
ne. 

Ormai sono pi˘ di 170 i 
candidati  vaccini  in  fase  
sperimentazione e  adesso 
per la prima volta un model-
lo informatico, pubblicato 
sull�American  Journal  of  
Preventive Medicine dai ri-
cercatori dell�Universit‡ di 
New  York  City,  stabilisce  
anche i parametri che do-
vranno avere per consenti-
re  di  tornare  alla  vita  
pre-pandemia.  Il  gruppo  
guidato  da  Bruce  Lee  in  
una simulazione al compu-
ter ha scoperto, infatti, che 
se si vaccinasse il 75% della 
popolazione, il vaccino do-
vrebbe  avere  un�efficacia,  
cioË essere in grado di pro-
teggere  dall�infezione  da  
nuovo coronavirus, di alme-
no il 70% per prevenire una 
pandemia,  e  almeno  
dell�80% per  porre  fine a  
quella in corso. 

Se si vaccinasse, invece, 
solo il 60% della popolazio-
ne, le soglie si alzerebbero, 
con circa l�80% di efficacia 
per prevenire un�epidemia 
e del 100% per estinguere 
l�attuale pandemia. ´Molti 
spingono  per  arrivare  al  
vaccino per tornare il pri-
ma possibile alla normali-
t‡. Ma dobbiamo avere del-
le aspettative corrette. Ave-
re il vaccino non significa 
automaticamente  ritorna-
re alla vita prima della pan-
demiaª, commenta Lee. In-
tanto continua la  corsa  a  
chi  riuscir‡  a  far  arrivare  
per primo sul mercato il vac-
cino. �Misure di sicurezza in classe

I genitori preoccupati per la 
riapertura delle scuole dopo i 
mesi del lockdown o nel Re-
gno Unito come altrove nel 
mondo o possono essere iras-
sicuratiw : il rischio di conta-
gio grave in aula da coronavi-
rus per bambini e ragazzi Ë 
irarow . A certificarlo sono gli 
autori di una ricerca che sar‡ 
pubblicata  oggi  sul  British  
Medical Journal (Bmj), i qua-
li incoraggiano apertamente 
le  famiglie  a  far tornare in  

classe i figli. Lo studio, il pi˘ 
ampio realizzato finora, indi-
ca come il pericolo d�un rico-
vero in ospedale vada consi-
derato iminimow , quello del-
la terapia intensiva iancora 
minorew e lo spettro di conse-
guenze letali addirittura infi-
nitesimale sia tra i pi  ̆piccoli, 
sia tra i ragazzi fra i 10 e i 14 
anni, sostiene il professor Ca-
lum Sample, docente di epide-
miologia  pediatrica  all'Uni-
versit‡ di Liverpool. �

Unȅinsegnante si sottopone al test sierologico
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D
a come il capogrup-
po  al  Senato  del  
Partito democrati-
co Andrea Marcuc-

ci apostrofa il ministro dell�I-
struzione,  Lucia  Azzolina,  
non sembra che il Pd abbia 
gran voglia di difenderla dal-
la mozione di sfiducia che 

Matteo  Salvini  presenter‡  
per buttarla gi˘. Certo, sar‡ 
difficile che il Pd possa vota-
re con la Lega, ma quello di 
Marcucci, visto il suo ruolo, 
suona come un avvertimen-
to preciso e un preludio di 
cosa  succederebbe  se  si  
aprisse il cantiere del rimpa-
sto di governo: ´Il contribu-
to della Azzolina Ë insuffi-
cienteª.
Senatore Marcucci, la te-
nuta del governo Ë appesa 

alla ripresa della scuola.  
Se viste le premesse fosse 
un disastro,  la colpa an-
drebbe addossata alla mi-
nistra?

´Siamo ancora nella fase 
in cui bisogna fare di tutto af-
finchÈ l�inizio  della  scuola 
non sia un dramma, certo Ë 
che il tema Ë stato affronta-
to in ritardo e con qualche in-
certezza di troppoª.

Allora sar‡ difficile  di-
fendere la ministra Azzoli-

na dalla mozione di sfidu-
cia di Salvini?

´Salvini fa la sua solita par-
tita: scommette preventiva-
mente sul disastro. Io predi-
ligo  un�altra  impostazione  
di gioco: i problemi vanno 
affrontati e se possibile risol-

ti. E in tal senso mi pare in-
sufficiente il contributo che 
sta portando la ministra Az-
zolina. Spero migliori di qui 
a settembreª.

Ma ritiene che non ab-
bia predisposto per tempo 
quel che serviva a far ripar-
tire le scuole in sicurezza?

´» da marzo che sappia-
mo che questa era la priori-
t‡, si doveva lavorare tutti a 
testa bassa per creare le mi-
gliori condizioni a settem-
bre. La ministra purtroppo Ë 
sembrata a tratti pi  ̆interes-
sata a trovare un capro espia-
torio, da ultimo persino i sin-
dacatiª.

Lei sembra pronto a mol-
larla, ma Ë una sorta di ere-
tico nel suo partito. La con-
siderano una quinta colon-
na di Renzi per non averla 

invitata alla Festa dell�Uni-
t‡?

´Incidente chiuso. Una di-
sattenzione dell�organizza-
zione,  non voglio  pensare  
che qualcuno al Nazareno 
mal  sopporti  chi  viene  da  
una cultura politica diversa, 
al di l‡ delle fake news sulla 
quinta colonna. Io ero rifor-
mista con Matteo Renzi, so-
no riformista con Nicola Zin-
garettiª.

Lei a questo punto non 
parteciper‡ alla  Festa  di  
Modena, giusto?

´AndrÚ  ad  altre  Feste  
dell�Unit‡, dove per fortuna 
sono stato invitato. Poi lo ri-
peto, mi sono risentito per il 
gruppo Pd del Senato che 
rappresento, non tanto per 
meª. �
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